
per ottenere dal Governo che, mercè il canone di L. 15921,60, 
rinunzi alla ingerenza che, giusta la nuova legge, potrebbe 
pretendere nella riscossione del dazio. Alla stessa Giunta viene 
dato incarico di allestire uno schema di nuove tariffe, essendo 
indispensabile rimaneggiare le esistenti, affine di sopperire al 
nuovo aggravio.

Nella seduta straordinaria del 19 di maggio si delibera 
l’acquisto del prato Dagna, tanto pella modicità del prezzo 
quanto in vista di future emergenze.

Nella seduta del 7 di luglio, il Presidente, dopo aver dato 
lettura della nota del ministro della guerra, colla quale ac­
cenna alla disposizione in cui è il Governo di accogliere in 
massima l’idea suggerita da questo Municipio di aggregare 
l’attuale stabilimento civile a quello militare, invitando il 
Comune a sollecitare con tutti i mezzi possibili la costruzione 
di un nuovo stabilimento sulla sponda sinistra della Bormida 
in modo che nella stagione Balnearia 1868 possa effettuarsi la 
cessione dell’attuale stabilimento civile all’amministrazione mi­
litare, porge al Consiglio molti particolari circa lo stato in cui 
trovasi la pratica intavolata con una società composta di Ar­
duin, Guastalla e Masetti.

Il Consigliere Borreani accoglie colla più sentita soddisfa­
zione le assicurazioni date dal sig. Presidente, « locchè varrà 
spero ad abbattere ed a scongiurare le non troppo lusinghiere 
espressioni di utopisti e visionari adoperate da certuni con­
tro quanti patrocinano ed hanno fede nella duplice riuscita 
di questa pratica. »

Soggiunge che credendosi egli per indole e per posizione 
indipendente, non teme di attirarsi la taccia di non troppo 
facile lodatore, che anzi pensa di non andare errato se fa­
cendosi interprete dei sentimenti della grande maggioranza 
del paese, e, se gli è permesso, anche dell’intero Consiglio, si 
sente in dovere di dichiarare, che immensa la gratitudine ed 
imperitura la riconoscenza che noi tuttia dobbiamo all’egregia 
persona del Sindaco, che non si stanca di promuovere tutto 
quanto ridonda ad onore e benefizio del nostro paese.


